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(tic feintlic ioduic Etffmi* Medi* daà»- 
OT) , dichiari in detto- teftamento , che lui 
nell’ anno paflato fa indotto da Crijìofan bia 
Genero a fare in beneficio de' fuoi fi(U nati , 
c nafciniri dona alone di tutti li fuoi beni, che 
fu da lui con altro publico ilìromcnto nefi 
dopo confennato , ma come ella fu fatta (èn- 
ea Tua volontà , fu perciò da ciTo teliatore 
nefi dopo rivocaa con altro iAromeuto per 
mano di I^etar Nictlò Gionkm ( quale pre£- 
fo (U atti non efifte ) e che letta 

,zivo^ fu di jmtmm indotto daTfld«tn 
jfin> , pochi aM giorni dopo con altro intn- 
mento rogato per mano del Notar Andrea ifeo- 
Jbr/,(chc pailiucmc iivn diAe )a confemure in 
preiraza del Giudice delia^ Corte, le jpti- 
me donaeioni , le qi^ coni» fiine da*iu , 
che non (lava in retti /enti rivoca , cafià, (d 
annulla col fudetto te(lamcnto*i^ 

'Non contento il Nunziante di quella fila nltiaa 
tedancntaiia difpofizione , ma per dimoiirate 
forfè la Tua volontà .fempie varia , ed JfMO* 
fiante aill vcnticinquii del meiè di ata g gfa d»! 
fadetto anno lys» rivocando ^ qualfifiìT al|p 
dirpoliaicne , con altro publico ifbromenio ip» 
gaio per mano di Notar Nicola Ferrt/uolo do- 
pò (i) tutti U fuoi beni ad Olimpia Trojaao 
altra Tua figlia -, ed in detto ifiromento 7 pr- 
iando delle donazioni formate in beneficio dp' 
A 3 figli , 

(0 FoL'ii. ■ , ■ ■ ■ ■ . . 
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fieli di’ Kottr Oiaeom » fìecomc 
ilamroto ailefUce ivne- cjucUe fa 
che ncn fltva in retti < 

ilìmneuto confeflk , clw Come a 
teneva pnttica diflboena con una 
di inrka et\ per n«a>e ìffeoUtta t 
U coavidna Terra di Atteri , *e 
danari per mamcacK k tnedciìoM 
trarfi dalle condiMe veflaaioni di -f 
e figlia , ( cioè ) da coi fi 

editti baiioflOta , che nób aveilé 
piò , ' e c on pfi O ra con detto hfun 
Fadté , pcrtoccbe richiefe Cr^efofv 
emeAm <!^meto aflmd» f avcllè 
Ikaco^Makte finaiaa di danaio , «fi 
Mite U bifennava per ipefare detta 
ÉM-j e pet poraib nella Otti di M 
atcri laoghi ; c che da detto Griffi 
•fiena deta fummtt parefad li ardBr 
natiene di tatti li Tuoi beni • ai che 
M divenuto quafi furìofa per 1 ’ aifèt 
amore portava a detta Nicoletta , com 
formare in beneficio de' figli di detto O 
donazione di tutti li fuoi bnui e Tifid 
il io deno dVnuncnto repSoa paffimk 
«tnferma di detta donaaone ; io muiti 
Rinchiude , che effendo fhn dnti doni 
efpifcata da Crijioftro ptr oali turpe di 
abbia, nè fi d^e avere conto di di, . 

Con qtidVe varie donaaioni , e tefiinesio n< 
deno Nuaxiate atti 31. dd acft di Ai 
dell' anno 1735. C 
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Co«i|isnrcro Bell’.^ima 1767. nel & R. C. (t] H 
iìjU «li Notar Giacomo non iveado primn dL 
deno tempo per la loro minor* età avuta fcie»^ 
« di dena donasione , 6 rei vinJicatitK 1 don 
mandarono il pofleflb de* beni di detto Nm^ 
mante a loro ipRtand in virtù di dena dona-r 
aione dell'anno 1734. Fa notificata quella do- 
manda (a) ad Olimpia Troiano , la quale ilUoU 
fuo Procuratore (3) , e prefentaudo (4) altro 
illrumcnto di donazione dell’ amio <735. for- 
mato (la detto Ntmzicote . parl^^ttf di tncii 
li iiiai beni in ino beneficio ^ dòmandò con 
Tua illanza (5) ripelletfi a limine jadieii -11,^ fu- 
dati figli di Notargiacmo , ed inLictncmcnR 
(flcr maiimptuva iid pufTcllb di detti beni , ne* 
quali pacificamente dalla motte di Nmaiopte 
fino a quel punto fi mtrovava , Uaz’ averli 
conto , della prima donazione in beneficio di 
dato Notagiacam , come fatta per canfa 
turpe. ^ ■ . -e 

Ma come ii detti fieli di Vtifimniiii iwm compar- 
vero depe f n I I )Y7,| 

Procuratore di tfbr, 
detto 

che reffeno, ed efeenziono di ella tn cooSbpi* 
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to dopo U inotte cagm^Hm tznco 
Numuntt guanto della Tua mo 
Cavaliere, che legai aUi 35. Febn 
■>° <75>m diede il confenlb , 
doaianda di detti Notargi«como 0 
lit* temine ordiiwlo , locchè , > et 
compilato dall’ nna , e dall' altra p: 
1» llaco oggi il & R. C di eiamis 
detta donazione £uta in be aciiclo 
Natargiacommy qantunque per ca 
come dfetl non Idio il donante , 
vicn codantememe depodo fa l’aiti 
d» dalh teilimonj da Olimpia a Tua 
pradoed -te 'ndida , . p nolia « - con 


Airtacontro’ ftri vendo per R figfi cH R 
aia-fct quanto compona la mia dcbi 
vMcrd la prefente diièfii in quattro 
Hel primo dimoRrer^^ che pà dritto t 
le promeflè nafeenti da catifa iJledi 
forza di obligaie . ^ 

Ne) fecondo anderò efaminando qnale f 
p«e a Micoletta CriJHtno , fe queik 
rèttieie, di Mlicato, 0 Cwiahiiiate. 
Ne) timo dii)Mftr«fò,che qaamnqar e 
Oieeletta le flato di Pelliceto, fnuf 
leggi perniato , pure alH figli dlNtft 
compete contro Olimpia la ni vùiAni 
Ridetti beni , nafeente dal dominio k 
mandato neU’atto della donazione, fu 
per cau£i turpe. < ^ 
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Ne] (jtaTtft Amoihrrò , che b detta dloinzline } 
q^tunqnefia formata per caaratQm,par’elU 
in vero dritta» turpe non può diin. 

CAPO UNICO 
I- 

In cui fi dimojìrajcheper drit- 
to di natura le promejje na^ 
/centi da caufa turpe, ed i Ile* 
cita j hanno forza di oblU 
gare • 

Cr Roùo ( ij|' foftiene , che ogni promelTi| ui!>' 
icentc da pattò turpe, c viziofe , ò pur dia 
vtaiob , non per altro , <è non per eilcre aV 
Iettante all’adempimento di un fatto enorme»' 
joa qualora i già qucTto compiuto, allora» 
perché ceda detta promeila di ciièie allettaciv|, 
cgilb iniicmeiaence di dière viziofa , e per oaz> 
{èguenza conchiude perpetrato erimne ha forza 
di obUgaic il froraillbre. 

(i) a. 3. eap. i\.%p.ie jortBek & ìWa 





Pufin^Jìo t che Tuli 

oo( 

« ioutMaSkt CM ajtie più i^2 
che k pronùnè lU Caafe turpi naie 
fot^ ^ obliure-U Froa^Il'orc . J 
^Vs/avve^nadb^ lOie nw lìaniA.^ 
fora' alcuna fottopollc , ciò non 
piomife, in quanto a^fe rinwicùnd 
naturale, facoltà concede aS -mirri d 
teiukrc quanto promiié, ancorclid ic 
Cptceio (a) allodio tal punto con 
cittffia ma^iore di>qMl1o di Grvxù 
diiÌBcmcado ^ la promefla . 
die la proaMÌ& a 
Jlai,caiii»vi.^c*f 

i.-fulPefeinpio. Se aftmo 

r ad a Tizio , ut furtum faciat , in ^ 
h promefla di cotte i vaBda , pen 
prefa nella potdià del TioaiitKm , d 
ncndo, difpooe entro li limiti di quel 
d della inàua ad ognuno concdlà ; ma 
11, df^ulitm faciat t è viiiofa, perch 
la pottili del Promittenie I che in goffi 
ncndo , Terrebbe del dritto altni a di^ 
ycqnji^ de fpkndoee stella ugola partotc 
mlimim Tuia od inode';è (iilò pai Af 
ponto , con francamente determiurt , 
rtomeiTc nalcenti da caule tciji , fino 
^‘thino di naton, 
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E’ tantD clàuro , ed obligante quefl» 
che Giuda (i) giunto che fn nella fna 
torto (pedi un foo Fartoie pei k Tolta di Td? 
xur, per adempire a ijoanco l'ave^ prome(lb> 
c non già come taluni dicono, per rìpeart 
^ che in p^gno avera nelle di lei mani bf- 
f^to , poiché le parole di Giuda , prolèrite 
nei ritorno del (ùo Partoic , fanno evidentemente 
conotccK aver elio fpedito, non già per ripo- 
*»** “ ptgtw» » nia per anendere 

alla promelia, a cui -per’ dritto di nacura !(i có« 
aoiceva oblicate , quanoM^oe naiccnte da 
to turpe , kaheat fibi certe ie» meeÉàoii arguerp 
mn'j>etefl , mijf hedum, quem promi feram . 

Nè giova chi il contrario aiTerifca non avere t** 
li promeire vigore akano, poiché nelle kgat 
carte eia vietato induite-“(a) ncHa cala deF^ 
gnore il danaro dal poftribolo ricavaw, ed fi- 
ttesi perché non vollero li Sacerdoti (3) ribON 
re nel Gaxee- Filacio il danaro ' riportato da 
Giada , fa la vendita di Geaà Cri/lo , perchè 
pieiw di fingue. rtiichè da -waifrinoghl fcfr 
tanto fi deduce p cb* era a Sacerdoti victató 
pfopriarc ad ttfo fagro «mi! danartT, >a ^ 
già efTer ella una ingiurta efatìaoè 'per coM^ 
che ne ha acquirtato dritto, ip virtù di patiiò, 

' quantunque turpe . ‘ ’ •** 

- • • Poffò- 

fi) Gcrt. 38. ' — '> •• * 

(s) 'Deuteron. 23. iS.'"' 

(3) »r. Matth. 37. 6. ' ■ 
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Tofioo» Ui di Hotaifiacoma ■. 
lu gli fgjyj^omjxveffaacaincote ai] 
ù ,dopaai<ne i». HumittU ia, loro 
^ta , Quantun^ fi vaglia per cau<- 
Si valiaa per dr>“° di natura , perdi 
name donò ciò che poteva , ia virtù 
6cokà ad ognanD dalla natura conceil 
n. ancotchè la caaiky per ciù doxutg 
fané ▼laiofii, . 

Aveddo per dritto di aarura pienamente , 
che le promeiTe per caulà turpe hatu: 
di obligare « potrei per dritto comune < 
vare quefio punto , precife con due foli 
la prima npportaa^ VJ^ioM (i) nell 
$Kto )\ tiL 4e dmcuwui. » Ja fixooda c 
defimo Giureconfulto fa) nel f-.g. delia 
^to il tù. de condiÀ. od turpen ceufent 
niali chiaramente tUevgfi , che le promt 
ncao doaaaioni lAeflc on^nace da onda. 
Jmw vdide f e ledee . Ma cerne (Xwp/c 

t ^ , ! 

( i) Adjeàioais gratia neque fuoifia, 
ùÀaneJie doaaliimet fimt pnìiiUe | hooifi 
g» koumerito* j emiau , G neeqfarui , uk 
tÌKM meretrice». 

fa) Sed qued meretrici dttMr,r^i ma 
ut Laico f G Marcellus /criiiat , Jtd / 
.atfécar* eoo té auod utriu/que tvpitué m 
tur, feti fotiu» danti» , iUa enìm 
quod Ju meretrin, no» tvpiUr peagett , cci 
mntria. 
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B f y it ^che dette leggi rigi 
(cntcio , che ne’ tempi «fi R< 




c tolento , non poflonei ^cHe adai 
■0^ , Dante Nicolettt Cr^fiimo , 

|Oe dilla 'confeffiaae di Nunzieate , « 
mÌMk tcflimoniili , metfsiice i^« r- 
omna libera -, perciò ftinie aeceflprio 
n ^ma anale flato pofb a detta j NìcoU 
^ppropriaiu. fé quello Si Mtretriee Si 
et , o SS Coneutina , ed indi Qualfiu 

& dflk • '« ^ 

-*• 4 trr .. 1 L *k 

I * ■% ■' •». Krì “ rv 

■.. « 5^^ * ' *’*■ V": 

I» cùt It efamina quale Jlato 
' compete^ aWcoìetta Criflia- 
- no y fe non quello^ M^tri* 
cr , PeWeato , o Conati 
nato . ' * «>*. 


L Rima delie Leggi dulia , e fapia Pòppea t o 
fia nel principio dell* Impero Romano , erano 
feveiaroente , tanto il Pellicata , quanto il Coo- 
"■ aM- 
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IO trafcrim (i) 
I donna ìtMlat 
còli dd'-na nu 
t pTcflb li Row 


‘Gfutfnt, 


meiu , die c 


L xxoiraim m 

4 tusd in 

JUéÈM^^mMÉtÉL I 

. uiuuiifioy , 

j; or cd màtàk 
noiiUiianfl 

(sfhWft- tfiSi 

fon marita Ctoiie avevi 
bto i e Dàtnin ipptdib: Ovid. (4) figlia 
d' Etdlii Pcìlitt IpsA pa U va 

cubiti col fuo iBiIfii AmffWVKoaa 
potano PUaio (5} e Curia (^) ^ Ale^u. 


potano ruote 15; e curilo { 

i^^Jiììa^jcàesi 

£^ùi '(. 1. die ory./tir. 
Jw^h orem ijK 

^3^ Mere eSim. 4. Scen. f. etrf. 

V. ... .ac mfcujoi ut videat firn 
u .. Tuam Atcumeoam PoSittm Juna mee 

1 M ver/ 

9 e^g^/é m ElhlUk 

mjf. oM. «l5 edf. 

LiL d. c^. 4 . 
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i«^ cuKuiÌMMm tppellare . Srimgu 


f l) ctelW fOKtiilU 
IK| clK fi maritò in Roma etm 
&mi£lia ^ at^. giwUe ip^csgBi 
R rdpdpi (i^Q^DfmJIUDMao , 
flkp49 kqbo prtàÌD li &cti ino 
VBònniy a dptlina w ., fHnte cK^ 
pshmipiò a di&enetfidri Concuiinot», 
aplnadofi J qudU doma che mef 
qf|ip 0 eoa chi en com 

fra chi marito pra'ei» 

«p, ( cfle floH »Mo Ce/i 

'£’ 

f«C«ri , fum cin », cui ù»r jit 

91 » «HW»#, 

^ (?) LiR ■?. Vfc Ori/rcajl' rt> ^ 

. ^eutunque U Concubina JiaJ^ JoJ^a 

Th y idi' motlic, ciò non qfiante que^ da quel - 
" Jg^'^roK Tuaga differiva. Poicke la laoglieqra 
« tutti li bem tS ^uaa 
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^ rfeaw <( r fMsi Wì^XmiV 
ve euKmntà ) rtent » e 

.■s* 

w . kJ 


Crm 
n de 


ktdigni : mg U eMMoe Mi cv* ovM. 
nM d' tatti V hcitféi fartwut quhA 
M dei marita non forttcipam» h 


piti 


. C 4. de %for h^VfU 

tjfèrt IH Marrimcon , pf/fg la 


teva tjfert in mammcma , pamw in t 
pt I. 35, ft t^olt. «Hfc fer » pii A 
if dome atri dì tìfmti,qaif* t e|i/'J 
moglie effert ma poteva , 0 era di vih 
•e Heinec. an 4 d>. In tppend. ad Uh. 
U tigB M// dille imia tram diete 
ég^a tmrt^ prn»^ M 
Ugniti delta fmigUa ,■ e portate l/t ** 
enftt del Padre , e di faeetéere a 
M nati dalla Conabiimt" 
la famigliai non perii 

ii rfa ,]^m^aàt 

WM eofe rùi/aceirt Cefcie, eàr ttfy 
If da Ckcpatra Éoe^ avuto I ardire di 
re eid fio “prep/d tutta Din ltt& *1 
miii Aria. ^ ■ 

/e*al iHMn i u e/tÉa^^ 

Mte' mjfre ntr e 

WjfttMhfb dà qaell^iqlmedevt la prtfi 
jefa falla nahn , e qualità dati 
fiacche air trovo Im votaudf'^ 
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Umì» pex.k fwldettc L^gi GitJia.f e Ap*4 
foppefa ùtfominciò ad cfo lecito « c daSelcg- 

er ^ 

W dovtrttpr^o mi / ,fArÌ per qaejiit volta 
Jo occtmart in che rfjfei v g U amcuhinefo de- 
gli Ebrei da quello ae' Komaid , e quanto *ù 
ju^o punto furono quefii più <S quelli conti- 
nenti. 

^ Tanto nel corpo dd dritto comune , quanto 
nella Storia , li Romani mai col nome 'di mu^ 
le Concuiìne cludMsroaf • ^ incontro 
gh' Ebrei ero frequente tal nome a concubine of-_ 
gfitpriarj. Leggejk nella Gcnefi al Gap. 25. ver 
f.-> che Àbramo ebbe in moglie una Donna per 
nome Ottura, la quale nel dettqC^q 
lk'-iy)prfllj|f ; W appo li Giudici 7 uip. 
jM fcritto.Tuit quidam vir Levitco habUanain 
Mere montia Ephraim, qui accipie uxorem db 
^ilem Judo « la quale tanto in quejfo^ detto 
I quanto nel vecfo nono & chiamn maglie, 
quia nà verfo dcdino appellajt col nome di eom 
culinp : di vanteggio pr^ li Eomani U Jiffi 
naturali , è Sano nati dalle eoneiiine , non fik- 
cedevano ni Padre in compagnia colti fgU u^pt- 
iimi^ e nAurali , ma a Giacobbe li Jìgli nati 
d^ fioncubine fiala , e Zclfa fuceederono egual- 
mente colli [figli nati dalle mogli Lia , e Ra- 
^^hele . ^ ^ - V 

- ^Cjt E brei jurevoig^ nello fiefio, ttn^ e 
\ ^ vn% . j> 

-r'I 
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fKr Z<f«# MMcn «djmffit , a ni iàmbia putii' 
niemi rìferiic Clementt Mtftmiriiu{\). At titiA 
^ impi/dicun , 6 likidiiìojim , élfffmt 
^ in Civiiittihiàà (/jam prò lego kaéetar : . . i fttc 
jtpieott* Itgeo pprnUttònt. PcdciA al tiilettofe A 
(a) oa qocl innpo !a poi il noine'4li 
Ptttice non potea più compctòc a quella le- 
fiaiiiia coDjimzione di dooiu con chi maiito 
non eia , quandoché pima di dene leggi Q 
laddnto acne di Pcììiet , come abbia mo di- 
aioAmo colle autorità di aatichi Saineci adat- 
tavat’ indifieK&tcjncatv a queik due %eci« 
coiKubito . ' .. 

li Memneio era preiTo dc^ Romani pefmeiIia,V 
tslanto j, cfiìexiao a ttf Donne pena baAame 
B a - il 

^ ai ypbad» Ma t é amrc /iu any/iV, 
fr^e n coi^glio di' voUrt amenJue n’toMerc. Ac 
VI fàcti turnudiacm aaieliretur dico Mrifiaù de 
/u/’e^CMOciiii Lego Sanxit , ut cuilibet finaìl 
duaa^ uxorea habeie Ikem , me Leae noe 
Ji ricevute, fcd nec ea Lex accenn fi». ^ 
II coDcahùtato dalli orine ipii da impero JCù- 
vena dbe la fm ejtfttme /ino olii tempi di 
tfone il Savio, da cui con fua conJHtuxione ckt' 
^ 'parte ^ titaìa tu emeahinam haberc non liccae. 

e Jaehnente del Conc Trident fett 
Cap^8. de irfoxnuL matom. èj/afo duM- 
' io f Orle Cettàlicó eliminato . * '•( 

» {ìj IM. 44. nòd. ’aeUc. 
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Dunque non «Itro tìtolo le pjò «mi pctcfe ' , 
fe non quello di PMce , PcUice cflcndo quel- 
la , pél r ifteffo Utcct . , che cainalmente lì 
univa a chi era marito . 

Avendo cfaminato j che a Nicd^fA lo flato di 
Pollice competeva , con ragione «grida Oii^ 
pia , che V addotta legge adfcAionU grada 
proferita per lo flato del MerctrUio pciméiro , ' 
e tolerato , non può ella oggi adattarli al ca- 
fo noftro , efleadò ne’ termini «U PeUicata In 
aulti li tettai di Roma proibito , e vietato . 
berlocche frutta Olimpia come mai pollòno 
Oggi li figli di Natargioiomo da quella dona- 
zione formata intuita PeUicatus vantare aaio-’ 
ne contro di efla , ftante nel noftro dritto , e 
leggi (0 , a tì fatti turpi negano azione , e 
lcggi(3) rquantuaiw azione concedano , accor- 
di peri al reo V eccetìone : onde awegna-^ 
thè figgi ptude la quclìionc tra Cujacio (3} e 
Btrx.cUo (+> nell' cfami tiare , fe detti patti tur- 
pi non pattorikono aiionc , come Donneila , o 
partorifeono , e quella per ^1’ eccezione fi eli- 
de V- pKuade Cujaeié^^ qoefta niente fa.o 
g J> '■ ' tei tj^ Sfilo*— . , 


(i) h. jm hfe'nt. 5. 6 i makf. de pàà. 'S 
J,, ax ro Cecf. de Jnnt. JìipuL.i 

( 3 ) txg. Titu ,,^ùLeg. Fiagttu pig.^de 
Ver. oitig. £' h.Pemk, Dig. da Cordta. 


ptm ci'ótam. 

' (3) Jd. diti. Lcg. ftniili. da Condici. oi> turjp,^ 

canf.j.» 'J- 'Iti .-i'! a.'ì - f» 

A.! Lcg. Giiscmliìar a6. Sigajt.de l'.Oshg. 
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tedine melior efi conatia po fmntù , 
ya TolcTC di OlimpU fi vuole il 
ùkjara Fadte de' Pooitixi.aòto &i 
Imcclfia , I il queir tftefi 'cSÙfiAr it I 
> Padre , «tome lui medalmo qoa fi 
Hbre di aUfltìrlo (i) . Dvl clic fi ai 


nnore di alTiitìrlo (i) 

AHùyiia, clu,ii Dotkatarj noa'^ mi di 
^ Bafccme d;i caufa turpe , pierendono 
■iqiiO de’ beli donati , ma jin tAni dell' 
lo dominio , già loro nell' a^ ddfà Ooi 

domin4j^»tq> • 

^ feguitar I pofiisdcre . , ,.r , j ; 



1 


• i - Vé, • m 

' . , . ' . . . I . ♦ , ‘ j * *, w 

t • j. • .- . » •• Vl.t . -i 

- B ♦ ’ 1 Itti 

1 1 1 ) i io»«iqìó<i«MriiMB 
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un» , e per dritto civile (i) è ba atto fe> 
(itimo di tniferire il dominio; Quella che in> 
comincia « eenveatione , noo contiene traal»' . 
aiuac di detto dominio , perche fcnsa tAdi- 
«ione , ma pertorifcc {btanto azione da do- 
mandare de' boli donati il dominio . Nd Gì»- 
Jiimana (:) innovò quefta pane del dritto an- 
tico , ma lolunto agr;iBnfc una ten» fpccie di 
donazione , tnduccnJo che fuori e della 
aione , c delia ilipula potelle taluno per pWW 
nudo ancora donare , quale donazioné pm>dfÌt-K 
to Antegi^iaiaac» non aveva vigoie '■lUAù'S'r»- 
8e li Donataxj dimofberanno , 'che la doitaxl«M 
in leso benedeio-!. fatta non fìa. fiata ta. dM 
temtlxd fiarmaa , fé non per traditionem y di* 
moftrennno per confeguenza , che il doadaio 
' de* beni donati nel ponto delta donazione llle£- A 
& fu in loro benefìcio maferito . -j 
Che dem donarione folte fiata, per iraiitìonem è 
chiara ia- pruova , poiché iKLicmante delli bo* 
ni denari lì riccta/e 1’ intieto ufof rutto durin- 
K fm Yii» , è dKAa v-^usie riimakn 
ne in legge non Iona alsni^y .|b.rtoBi 4 'nilMh 
tradizione y miì/^tu , diippfeio::^ lrii | le rad w l 
Onorio 'V-e .Teodofio (s)s,,ilnw aH^uam dàmm 
<h f vel in dotem dando j ve! vena^ndn , u/um- 
jriidhm» qfm -mmteri* y t ti m S n tK 

.jf .Vraym mi|^ .1 .& I tfue- 

k4a)ù Lcg. "ap. €od. <k paA. 

4 (a) Zi^-yt Vof* «MNie. dr »- 

(3) Lèg. s& de^Dtimfe ^ a V .^\ 
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iuà Gtb><v « praprietwi» , té 

uunwrio M confegueaza ▼ntfclnà 
«icU'affurdo , a» U c«& propria fervirà a ft- 
ucilb , *t nuUi Ht /m fervit t Oa<k «faterò, 
ragione gl' liaperaiari ,a qoali era faro aoto il 
dritto. BOBiii a e , di ^iapn,die qaatora il d»> 
nante de' beni dMMii £ afafaio i’ ufufirvtto riig> 
Boto r * intenda ipfa jure di avere per trtditi»» 
KM U domini» uaafcrito « fi 
é Doratore reteotus , & treditionem jurt ( ■M* 
p* comuni ) iateUigi fieri - 

già provator.fpsil dnmteio de' beni donari 
4 (« dal Denaai» ndl'atao iAdlb della 
aione in beneiicio da' figU di ìtotargU 
già craa^to , aè qncUo pob dalle loto maal 
rivocariì, lui motivo che itali per caufa nme 
oaaiaii(W»-« perobd- m Mri tumtuUtm memn 
f/f conditi» pofiJentis . Ecco che OUmpit già 
tncomio>:ia a comprendere, ebe noa edoidobi 
detu donaiione cr camoentiora ( qoafo para» 
alce fe l n a to ' aaiaiie , ma ex truiitieno ( ebe 
impona tiaibaion di domisi» ) Ji donatoti 
Bon per via di azione , (. che da conmtti som 
pi non oalce ) pr em o dea» il doniirifr de* beni 
donati ; laa in vlrtà deli'iftctro dantiiito’mt 
tradii ione loro già tiaiièrito , li potiel(»-di^ 
luddeam beni , ebe infaUibilaieiMa deve acom» 
daigli. _ ^ ~T 

Imperocché non pad mai il Oiadioe fcrmetl» 
^ la T<be dell'iAeiEt cofa uno ne vant* il domi- 
.aio e l’altro il pollialò , ma deve il peritile 
, » V t • I di 
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Opptnr in iìKMd»^ 
volctie Mci^ r 


ii <k>«ia>r icUtf coA «mm 
iatin il paiUffn di ific ^ pnic pei caf* nòfh 
U esala tuipc nni.’fi il dk niift to 
doti .b«pi ttatferiav: «à ^mAo ^oko ft- pòi 
4atl\niKorità di Gros* Ìt),ìH ^le latina 
tpo<V«k>ni per caufit. talpe lappona ^ atl 
dai doiniiùnti>>fvcnA.'in.<B*>iicra'Cha-a wl 
pct. etantpìA » che per ^na cau£i' diede- 
ucUa, MB fceondB aaioo perfoimk f pei f 
lo rifcuK < aoa aeale. a>ai c rBt r ■da i-joial^ 
che pi i JÌif tM» (i rL p a iirM < >» iid iiM i W . 

i*#nwie oiqiat 

-j^Pf aw( 6 ' pno , a -& vnote nelit ■ 


di^JMkMylidcelBooii^onUnio ét' bml> 'di 
Ui^n^daiio ^({oaiidDcbc m detta donaatum 
^(rvMiiae.aaBÌa„M9hi' tein^v.BfilBpHK’ q 

a^Bpacnto. fipll’ aatoriù di (v 

quak rkeiaa . ti»» P<t parae. daUoM 
quivo. 1 ^ pafte ilù’ a<Jti[ienta\ cM4)a] 
ugni vUio imfDiiiù|C <.lie quantunque fM 
Uh dair aradentt fia/aaantaat^dtt ^dlUM 
lapiooa del <ki{niAiBi* puBfBMdeaÉww^ 
aai|n39iariHI«acU 

depH» 4 ^ 

gii’ stai «nrpi*! e ps. teguela Bdes dgm a 
Ikd'ÌMiowtid'^ • eidoBtkdB da. dead 
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PrùM 'tbr TCBSD aSi fappoftl nedvl Mi 1*tfi2 r 
V « gim piefeiHt cbe U Nanmtifti non 
fioatentl di «(igUitt ne* pirt nrmiiii <lelh na^ 
tnn , fé il potlètlò fii, o *o oioelbiio iiric-> 
quiflo de* dominfi ; vollero <6 tal ponto bea^ 
nche il noAro diim ingarbogHare . Onde p6f 
ri&HMdne alla prlnu dtflcoltà , M vedo ddP. 
éWi”o di bre^’cmente cfiimtnate ft ella ita pet 
mtftro dritto ki guiià ncceilbrio t eb* ixni od^ 
la mai , fenza T ajuto A cflb , il doMinlo tiM 
matidarfi.v 1. 

f*rniw(t) roiHna« die la tndfzima non fumv 
pVoHilò di nanna m.'ceAaria a tmIrTirfi il 
daminid' delle colè , Kaihndo il foto pactO'7 
colf addarre vari eièbipi . ne’ qóali a’ acUdl^ 
il dominio fcota Ui 

di fraiitagg inr f cbe ' qaal<#«jPwlSKdì^^ r 
Renlani dicono eflère dcrtf 
w dtlH gend ncctìCtri -1 :il V* aCj <ft>.<y •^^|j||^l 
nj intttKkre ; non develi >^|Mr AfRo‘'tinitM*' 
bUetnai qoello in Oerto HatO'da iHolcl fo^ioÉ 
■Bdrttato , e ricevuto . Ed avendola etimimtp 
dal Dritto-* Natnnr.yjUe per. udarwidiuBar* 
libi dHtWd^ (I) i« 

<10 etiam rccuirj/ar exjegc civili tfl 

Fò«ì^ ÀIAk' t|<l^dÌK 'bod F*" ■ V 'i 

impegno ventilan tri due ìUuAA bUrawAMn 


AT A fl. 
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OiorecooAkki iaivouo edere U tndlzioneto* 
oeilària per 1* acquifto de' dominj ^ deve riloiv 
xirfi el dritto delle genti , in cui al dire dcOi 
fieffi Paolo , e Nerva il dominio incotoindi 
dal naturale podèdo . E dò tanto è vero , 
di’ ella tià le maniere di acqniflaie per drit- 
to delle fole genti riputarono (i.) ; e non gii 
deve rjfcrtifi , a «{uef tempo , i quel dritto , 
In cnl vivevano , e fervevano , perche in 
infiniti luoghi delle nofire leggi , rapportati 
dall’ ifiéflb Grazio , noi ahiuafflo , che il do- 
minio delie cofe poli’ acquiilarfi finta la t»- 
• 'Ed infitti 1 ’ cn£ti ,<LL. evm Aciw- 
dea ai-t. de acq. poffèSi li legati di vindlcv 
«ione (aj, e per dritto GìMniaaee ogni fotta di 
Legati , F«1fv«Tnmc® , • Donatiom Ca^ft mortUf 
c le donazioni alle Chiefi , e Luoghi 
de’ quali acquifiafi il dominio finta la nadi- 
aooc , apernmente convingono rche p« 
to dvile non è in guifa detta ttadUione ne- 
ceffaiia , che non polla faua! 1’ ajuto di efià 
il dominio aoqaiflafn . £h qui non poflo fare 
a meno di non meco fieilib dolermi , oonw 
mai la divina mens di Grazio dietro quetìi 
efimpì fi abbia lafdato indurre ad opinare , 
che la tradiùopc per dritto civile fia ncceflàriaf 
C Choche 


(i) 1>. lajlit.de rer. div. 

(oj L. a Titio 64. J'. de furti* £ 3. J 3 - jf- 
de legat. 3. . . 

(3; L. ut inter 33.' Cod. de Si. Kcclljiia . 




4(/ ràtT’^ >4: * 

àvU» U 9iWMff(MU 

d fipmfcm e Proeulo (i), cIk nlimo.^lìml» 
•cl recinto dell’ Impero Romano noe fw^tn 
titeacie il domimo de' l^i fuori di. detto 
fìAoiti perche ceriàndo di poflèdeie , &« 
idiibeio efli per loro luitan nel primiero fiato 
ritornati , ed al prim’ occi^aote Ibttopofti ; aè 
poteva il detto dominio ritenere in (orza di 
quella determinazione , perche come mera cU • 
vile non aveva fona di ohligare que ' , ch'ntf. 

e» . . .-t J* J T /» _ 


coPìlólo animo lènza il poflciTo era un manir 
fìlfio difiacco dal dritto delle Genti» aittùaca- 
ti non en loro Decerlo il lòggiuogere nifi 
inUr eet Pepulos uniciti» fit coutraH » , peiche ■ 
tal dritto , come delle Genti, aveva forai di 
cofiringere quei eh’ erano , e non erano i% 
Ciri ì • ■ i ; ■ 

xfià dunque perciò qnallìfia ammira alone, della 
^arte , fe il foo argomento tratto dal corpo 
civile non pollà oggi aver luogo , poiché, elio 
riguarda il mero dritto di natura , più d’ogn* 
altro da Giureconfulti Romani coaofciuto., e 
làviamente uiterpTetato , e pure vollero da quel* 
C 2 lo 


(ì) Leg. s- $•?- €r Ug.’j.JigeJl. iL Capt. & 
PÒJtiim. reverf. 


DO luon a 




giunlèro » iuter eoa. 
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;oche li Giurecoft* 


Gfiti heh conoUero, che il ritenere il d*mi<ùo 
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Legge pfc^tt, S come noft Vadfi'p} i«« 
me mù innirpofhi . Onde chi vW per dtM 
aula U.domitiio mmaiuiare , lo vuole iàua 
oalà tramandale^ ma per dritto di Natura * 
li puh ioiaa. aula traman^rc , e pcrdh 
eonchiude , non fi può nemmeno per aula nv-' < 
pe traafisiK . Dal che rileva di vantaggio tut- 
te le condiczioni , e /ne catf/à , & d turp<M., 
aufftm liferìrfi ad azioni , non gii periònali , \ 
jna tali nalcenti dal domiido mai per aula 
turpe , o fenn aufa tratfetito • v 
ftima di veaize all’ ancoriti di Oex/o , dlmoifae- , 
ih , cha per dritto civile il dominio delle code, 
o & lenza aufa , o fia per aufa tuxpe volen- 
tieti fi iratreriice. o' ; , 

Le Leggi RomuM; tuuc lefondicziacii di.<pMÌfiiia 
^óc liporarooo ad.astai perfonal! fi) j> 
non gii leali , come Oroxio per dritto di Na- 
tura pretende rifcriifi ; onde rapportaodafi' ad 
azioni pcrfonali , tendono elle per coniègue^ 

» ad jbUigate In Pófona alla reftituzion del I 
daaaiBio, e non gii alla reftituzion della co- 
^ dal d an ti n io naiceme . Kem fut 
Anc fabro (a) dùtt rem ^ fimm, S £iSiiSk 
jtm ejfe Juum , iieoque ridicuU peteret , 'ut fii* 
r^ituertt)0- qmHùeret fém /e Mere. Qntv- 

• c:n»-*- r i W. C-s' -rij. 


Lijf. 1 . 
appellami hffiit, 
.De.tnr. 
f 5 ^ ‘ 


it. ae od 


I ^ '• « 

dr coHiié. a 
•di v^♦•- '*Ìt\rrT‘ ,t'\ 

Puagm. Decaà ^44. 'rti 
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Mfo .FhinB Jt rr«^-a 

dae tkoU 4*1 eellt»^ dùtt* Imtbrii 

«l^’àioniin* «i rur;^ cauftm', « dal’tModl^ 
jfnr ca< 4 /« « cfe per dziRO dviicVqtb*!' 
too^ue h tiadiiione Me ftna per cauft tur-' 
PC . o icpa attfa » fiafi il dooitiio 

iio.. ■ ‘ P ■ 

Se dmqiie H lodati Qiawcd nfa lil negli an^d«M 
titoli a impartirono condicziDiii ; o fieno aaioifl 
perfoùu da ripetcrr il dominio già traafCTito; 
Kcn può Bcgàrfi aver avuto per vero , che 
quantuiK]uc non vi ibfie ^*a canlà , # «Uà* 
jWy« jMv aaie tarpa . eflfarfi fl'dotrò do- 
minio mmlto , alttimenti non già afUn pW- 
f^u alla rivaca dei detto dominio, ma aàlòA 
mie . o fia vindicazione alla rcAinizion dei 
pofTcfib avrabbedo accotdaw," ■; ~ rp ' ^ 
Eu^o di vantaggio ncllliBpegBo di dimoRnre , Cile 
quefia ragion civile me fonte dalla fleflà ra- 
gion naturale , cd infiemcmenit quanto megfeo ' 
di Gnzio li Giuieconfuhi Romani filoTofando,' 
Uj^tto di Natura intcìpretarono. ' -* 

La jndizionp è un’ otto legU^io di traaTerire. il' 
dominio delle- coferptttnd è il Toggctto ,'dÉF 
tntffcrilce aiftia facoltà di- di^rre , c’ la tradih 
Mone fi faccia con animo di tratferite , e non gii* 
locaìtdi ( Cfozio quantunque niega eflii’ diano-' 
ddlula ,F«.k detn tiaihnone, non nitgapo- 
V e.-f^jwilen db intervenga ^ non fia carf-i 
4 ^ tfNWitc il dominio.) la eaalà , per cui 
p fia turpe 4 o fia -noni canTaf)k1 


at-f* 


me 
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qDcAm lóftoinfi per' dritto Ovile', fl fàlo i» 
qoefto foto diffaiiàe da) dritto di Natun ,cW ,, 
ne) cefo fiano amantbi nella tinpinidine itfbat- 
turi, ed il tiadente, ed il recipieiue , non to-‘ 
coida coodicaieaeal tradente da ripetere il do- 
jninio , come il dritto di Natura , folla maffi- 
■H ftdUlte , 9 «M in pari twpitudiiK melior efi 
tmiiSìa p^dentis, ntffina , a di coi norma 
fi giudica , effeodo ÌB Gttà , c bqd nello Aato 
di Natura , ' ■ -, - 

Ripiglici^ taluno, che okiUaaione^dMAeiere/iw, 
cd infientiMMe^hr JPmdrone , ii^lieart in tòmi- 
aft ; peldiè il donUnie niem' altro fona,i&iion 
eiict Tuo ciò, che in di cflb dominio vsnufi.- 
Chi può di^orre per ragion naturale ? Chi i 
fettone. Chi può di&ncre per i‘ Iriiffi mgiantf 
Chi dk^ critr firn . Dnim iè rcfihr fio non 
i altro , fe non l'cfièr nonne : non può per- 
ciò dirli Itti calo nofiro aver taluno a cmJHa i n 
il dominio, e nell' iftdfi» temM ciTere wligato 
a lefikuise perdiò non Aio . Nò vale l’ oppofi- 
tiwie intanto per lagioB naturale eilcr coftri 
aUigato a temtuiR ; petchò non fi» . E fm- ^ 
chi non fio f Ecco a cniae 1* argonento ; ta|^ 
ao più , che kcapleticr feri , &pUu htirre 
non Mo fino nafliaM M appropriar^ a enfi 
ooipona, k quali icnxd' dnwinii) pcdlb alM». 
fi ritrovano, ma a quelk cù de’ quali non può 

mfife teteref ^crimcntere in levindicaxiaqeT' 

ùome avviene de’ frutti ytrrifài nel fondol^ 
tto , e non già d' appropriarli a co^ 

^tee ■ »»•» f 4 ** *wi 
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4(,. xinr^ 

Ma rMgficrì ofcifv^iclw )fe(W h «taiUìi'9 
Pi^tnétrft f^ daèKe ift fri»» loogA^, dhr^CM 
W , cha fMUMtw armo>^ «f ^ xM 
proiRcffii fcr ngiim Mtondt tum ta 
perchè <è promette ceMo ^ forza , e t# 
iMK tal pfomeflà non ha luogo, (hme hr leg- 
ge vkm il timore e la forza , eoe) 
promette cento oT faftmm fiicht , nemmeno pnJ 
aeere vigore ; Annte k legge f] funoproibiice; 
Ekl che rileva, che le’proraeflèeè tmjtem r«»> 
/mi ta icntenn dell* addotto Autore per dift^ 
te di Nanna non futliflono .ai 

iMta Aou 

{•ima vitk par che le promeft per ferzo éJiBt ri- 
more convengono eoa quelle per oaoiò. turpe 
Ma fe ferkmeme A vogliano' ceiiMM{|f;ifC 
vo eh’ elle m di loro di gran lunga difcoi!» 
dano ; PeKhè k promeffe per feme pét rii 
more non per altro, vigere afcuoo non 
fe'OVn penfeè tki per* ferra proniife fiw jvrt 
womiié, non avendo |colui che detta 'taomeilh 
Ntappd,* ikicte di feramte t pemnenere^optle •* 
k legge comanda. , -che tal Froraii^ pifnM 
di adempire a<{witto pnMKrc «a rifcrcito fleir 
ingiuria data priiiei|do indo» fiUgitè-' 

Jtrf 0 a credere no» cflhrc dette promeAh 
•opofte a fera vcftin fili morivo che^contnf 
dM.pi«mi0Me Mn «>peò il r^r «U Seria 
prometft ^wrimentaK r'fe*pUi*»ifen^ 
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lifia dalitto naa può fio» cbe Is tndiaiaM<2 
tndizioae non fii » coti non può fare , che il 
domioio » non ficfi tncfcrito . Ma dizd , xha^ 
ouellc parole fimm Jaeert frukiict akat’ ahi« 
ngnifuano , nifi ita Jnam facete, ut de eo dif-- 
ponete pt^t . £ ^ cade ìb acconcio di ai» ^ > 
godete a duoio , come mai podà intea» 
detff i‘ aoqmllo del dominio di qualche coA » 
iénu potere io Tino di tal dominio di ella 
dirporie £ per dileguarlo , non farò ufo d' 
altre lagiooi , fe non di quella , che fu la pti» 
ma a tufeere colla satura iileila , 

Tra l’alue facoltà , che V uomo ebbe dalla na> 
tuda in doM d b poiEmaa, petloca^ Aardifao 
ben detto Aire per natura lecito ì fin^dove 

F uò eAenderfì'tal facoltà naiuole ma nò ^ 

Per non traannarmi il veleno di O hbet } « 
polche b natura corrigesdo la Aeilà wodoa, 
col evenire il ptin(^io efiéndi del fuo dxifrr. 

To , limitò di deta ùcoltà k fotta . Pup^i^ 
non ùnpiicef in terminie poter pec ragion aaiaq 
rate e ncU’.ifieOb tempo per la Hcib ramooe^ 
non poteee» Dippiù V erede Hduciario è Si-’ 
enore.jic' Im 4 . ereditar) • ed in quanto tikft 
ragion dominloale in niente difiérilce da ,quw% 
filia altro Signore , » ciò non oAantc non pu^ 
difpoize de‘J)eni oediurj , ^che ò d>U^t« 
a re^icuire . i5e dunque om mplicat in temi^ 
nìt il potere , e non potere f dine iigùotc , e 
noi) poma ali^ae. netnmqtq implieat in ter-, | 
miaif f aver jitoquUtpIp. per aatpn^ ■ 
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cane Icggefi a chaB Ucttte , donò Inumi 
cabilmciue aa tìvì, e per b lecoiaione 
Kfofuuto « per dlitl* dvib dei dominio fi 
glià. Onde BUI aTcndo Ohmpta pei impugna,» 
re b detta donazione a che appigliarfi , tko^ 

K e i|adb dila itone da compoudi 4aU’ aera 
oeOa idp n aatDn e fin a^dne pr prima t tane» 
deUa aorte, dei donante • t|uanto di ijaa upi 
glie I qual' inttmcaao, ficcoae abbiamo di 
pra demo, niente prcgiudicarieU»,ie fub'ciUÀi 
a due ore dopo la tatouc , t .cbL donante ,o di 
(ua mMiip , cpmhi ,Mtdeac^. aUa iùn^baioa 
90 do-bei)i.d4iv<i , i» vino di- lwl idonùn» 
gb .traiaandmo^ vanto più nel i oafo,j^aofii» 

non pad pecgiiidKare , dbndo. r.iUbemq ^ 
o« piiou di m«iiria, «d iidàtu ie ^ 

queiia donaxioné ili cti^a martis , perché 4idb 
tUttriatur fuitBt iimaedbuaMnie dé 

«pi donaiioiM ipter Wvoe £ aepot 
tft (jiì «he. il dà iwittar non aitif 

fma«>a • dtfSW U anfnniii V-iibnte,. in «pi 

k CibiKmifn>ii%ai|vbi^^ aMt t>« • mSE 
an« jjaoaaa e pamh nona «iomn Mier, niB 
^<mMta,i,.qpHaa pinbce^arnel «>f«kM 
sn. A dafWfii* do^ «Wifriaa d«a«W . 
^ m tfcvm , «V la Jmwlpiie tliiSf 
• per. 

( i) I» 45 . t I. pcKJt. dt t'. O. , f 14 . 
dt <«d. JUpuI. 
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Sfer- s- I V. 

In 7ut dimqftrasi , che la 
nazione quantunque fu for*> 
mata per caufa turpe, pur ella 
in vero dritto turpe non può -f 

y • • **fv • • «A,* • 

'J9# ft« òaÉdt*[MB?'i -W ' >^''4tr ^^V'i 

N-. 

ir'H tmtA'agganni t*UU iwo nmt«> ' 

M « c Tigoia lii «lÉlNall H totpe atta 

Wnktta , <]MwfB(St le'^'fonc ip. 

lafctav»» di rt g gO e in piedi > B comèHI Éfc 
n voglio credere , cke per darti oiu(INM|V- 
bia Imiato iodorre a donare tatti II fàoTw? 
ni aBi figli di Criftrfvo Tuo genero , fui 
tifo da pooré da M-pfci fan ma ^ daoitd ‘ 
ocicmc»', «pia n dodie p» r toieiNO'di '-atm 
fona» , poeclrar’o alkasR' 'qMlcbe eorpv# 
toneno , o fare-reniia di un» entnde > « 
C^eicc dr pi& I* leoc^fimiitoiuBtif / Nmxitnte lOt 
filo l afty lpto jfrodi la pwiaie doaatiORfiÌ»f 
fcmbe «co , cfiine foroan ia ttnpe eliè ém 
Ibva di retti Jtnfi ; indi glond d«(W- ‘ 


4aap -iAfanenio di rii»ilcai,yao ^ iòni 

-mA . ^ = * •: fii 


ìmI ‘ 
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-H' * «’» H*."' 

l^ancMKDte tflbire , peitbè 1 * cw fa > t«p<t 
nrp< f« benwiAe U promefl» ^ i v* 

Mogn «lifting»» fe tiett» ««& &»& m ^ 
fa iche «ledotta, o .P««« 
ao aia U ppwefia fi dirà turpe » nel feeondo 
ai ancoidìè il prumiffore eftrinfccumente non 
per »luo Jftfia pro«eftb,fc non ^ 
fa turp» . Quoi fi P^ama Donneilo (4) <»«► 
.maiuBde «fa pir fuo, ed egiegi»natte « 
ce ptmilt. /. it etndia. 06 turp. ctaf.ySimp^ 
Ur prmifa fit mi/fa .atainttim fa^ 
eoi * , M qttam promìttP'00 
fa^.dwi fa»r*»< V» wf* •ullata 
joa^tm , Mfm w*" . «» 

rfaw lutati quimma mJJa alta aeca^ 

U (tHé h , «mm »t twT* fliqtuJ faeerc rì m 
•Utt ft priua iiOeriufAuM atf , 
^ipMÙ/iraaaafi‘. fid 0 ^ 4 * 
eodituta foìuoi efirinfccus , noe ulam Jnpaauar 
umprahu/a . Ha» jw» «* !*. TVHPIS 
.,1,11 Alti aattA or itm civili no» aaltet , 

P o fty dwt^na nafccaR dd fonte «fato ^ 

tu» leggH Doetando Ji» graufa -ud OUmfU »-we 
'on^ fa #orfa di dicbfarar «rpe fa donedfa- 
M in Ve«efi«i<J de’frutefil di Nahrgitetnu t^ 
>lau<»r «fand fwfe pecdaè Crqfiofar» pudat 
da’domwi fii.a«fc di ole, *#»•«*► 

m II fun WdW-F» "* 0 rj 

mgntg dìflc dofutt pcT I Ai&orc » <a 


(i) Jd L s«. /. de y, O. l t 
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• un ‘ ' 

^Bunda J d!l»do ancora in ^ 

Vteori» , ut» «ttae veneri , ®s «a 
non poKa perciò da q««> tempo mconundart 
a premere soe»' atione , che al m oodo a« 
«i. Se donai l’epoca di detta- preferlaioiie 
St fifla , con’ ò di giuitìaU , nel tempo , m aH 
Borì Vittorie -, qual «ai pre&riaione inalb^ 
ve fpazio, potrò a fino beneficio vantare OLm^ 
SiJf FiMlmno di vantaggio per fimptepi» 
^piacere , che il gion» della piefctirtw« 
debbia incominciale a eonere dalU » «v <1».^*^ 

Ilo dell' anno 1735- ««np» 
vere il doaanw; nemmeno ^eua granata m 
ièrtiva punto le fufiraga ; primo pmhe no« ha 
pofiedota , nè po«ede di buona Me , 6pmdo* 
che li detti beni Ipetiavane alla figl i di Notare 
giiconu in virtù della prima donaiUw, iwrj> 
di cui ha giunto fino ad ordire 1 inhnua di 
un fuo proprio padre : fecondo, Mrehè m de*, 
ti figli in numero di fei tra marchi e femine 
contai» oggi il maggiore appen» 1’ «« di 
amò 4°., fi deve ad ogmmo di eiu fcemMen- 
fpcttivatneme il tempo nella loro minore età 
Sfatto (0 qual rerpettivo efcomputo , 
non vede, che non toghe ogni vanttta idea di 

prefcriaioiic'? • -x ■ ^ 

Avendo li figli di Notargiacomo- gii pienamente 
dimofirato quanto fievoli fieno , cd infuffiilentì 

U 

( i) L. 3. Cuti quii-' M» oèjicit. laagi tmp. 
praferìptio. • » 
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